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TORNATA DEL 28 GENNAIO 1854: 

per aver l'elettore iscritto i! suo nome, l'altro per non suffi-
ciente indicazione. 

L'avvocato Brofferio, avendo avuto maggior numero di 
voti, fu proclamato deputalo. 

Le operazioni sono regolari; non vi sono ridami ; quindi 
l'ufficio vi propone di approvare questa elezione. 

(La Camera approva.) 
PEZZAME , relatore. Il collegio elettorale d'Alassio-Albenga 

consta di tre sezioni : di quella d'Àlassio, di Loano e di 
Pietra. 

Gii elettori inscritti nelle liste dell'intiero collegio som-
mano a 694; si presentarono elettori 469. Votarono nella 
sezione di Pietra 165 elettori : 58 per l'avvocato Antonio 
Musso ; 83 per l'avvocato Giuseppe Airenti ; 27 per l'avvocato 
Giacomo Arrigo ; 28 pel conte Giuseppe Rey ; altri due per 
due diversi individui. 

Nella sezione di Loano si presentarono 160 elettori, 140 
dei quali diedero il voto ali'av?ocato Giacomo Arrigo; 8 al-
l'avvocato Giuseppe Aireoti ; 7 all'avvocato Antonio Musso; 
altri due voti ad altri individui. 

Nella sezione d'Alassio intervennero 184 elettori, dei quali 
70 votarono per l'avvocato Giacomo Arrigo ; per l'avvocato 
Airenti ; 14 per l'avvocato Antonio Musso; 7 pel conte Giu-
seppe Rey; 1 per l'ispettore Fava ; otto schede vennero dal-
l'uffizio dichiarate di dubbia intelligenza. 

Fattosi il computo dall'uffizio principale, venne a risultare 
che l'avvocato Giacomo Arrigo avrebbe conseguito voti 237; 
l'avvocato Giuseppe Airenti voti 108; l'avvocato Antonio 
Musso voti 79 ; il conte Rey Giuseppe 25, gli altri dispersi, o 
di dubbia intelligenza. Avendo cosi l'avvocato Giacomo Ar-
rigo ottenuto oltre il terzo dei voti degli elettori inscritti, e 
la metà di quelli che risposero alla chiamata, venne da quel-
l'uffizio proclamato a deputato di Alassio. 

Le formalità prescritte dalla legge vennero esattamente 
osservate, non vi sono nè opposizioni nè reclami; l'uffizio IV 
vi propone quindi l'approvazione dell'elezione dell'avvocato 
Giacomo Arrigo a deputato d'Alassio. 

Debbo far osservare alla Commissione che l'avvocato Ar-
rigo è provveditore agli studi d'Oneglia. 

(La Camera approva.) 
ESESEASSEA, relatore. Ho l'onore di riferire alla Camera 

sulle operazioni elettorali de! collegio di Bioglio. Questo col-
legio è diviso in due sezioni. Gl'inscritti sono 316; non vo-
tarono che 82. Nella sezione di Mosso Santa Maria il signor 
generale Cessato ebbe voti 49 ; i'avvocato Garelli Giusto 2. 
Nella sezione di Bioglio il generale Cessato ebbe voti 21 ; il 
cavaliere Lodovico Florio li ; l'avvocato Brofferio uno. Nes-
suno dei candidati avendo raggiunto il numero dei voti vo-
luto dalia legge, si venne alla votazione di ballottaggio. In 
essa il generale Cossato ebbe in totale voti 66 ed il cavaliere 
Florio Lodovico 13« quindi il generale Cossato fu proclamato 
deputato. Non essendovi irregolarità nè alcun riclamo, l'uffi-
cio V ne propone la convalidazione. 

(La Camera approva.) 

RES.AZIOSE sciti FROSETl» B3S EiECiS!̂ 
CONCERNENTE EiE EJOTTESIIE. 

"VAXEifiHOj relatore, Ho l'onore di deporre sul hanco della 
Presidenza la relazione sulla legge portante proibizione delle 
lotterie private, e dello smercio dei biglietti delle lotterie 
estere. (Vedi voi. Documenti, pag. 746.) 

5̂S.K@SS5ESITE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

SESSIONE DEL 1853-54 — Discussioni 33 

COEEHESGEONE PERUASESTG US EENANEE. 

PHESEISENTE. Invito i signori deputati a preparare una 
scheda per la nomina di sette membri della Commissione 
permanente di finanze, e a deporla nell'urna che trovasi sulla 
ringhiera. 

SETÓCF®© IDEEJEI.FL EIESCCSSIOME E APPKOTlZE«X« 
©EEI PKOISE'ET© ©E EIE®€IE PESS. WMA S'ESSA SSLEIIIE 
PESI SE ©M E CSHJE SE 6©E>ON© AEIEI'ESTEK© . 

PBGIIDSHTB . L'ordine del giorno porta il seguilo della 
discussione sul progetto di legge per una tassa sulle pensioni 
che si godono all'estero. (Vedi voi. Documenti, pag. 741.) Ri-
corderà la Camera che la discussione generale fu già chiusa. 

Darò pertanto lettura dell'articolo 1 dei progetto quale 
viene proposto dalia Commissione : 

« Dal 1° aprile 1854 chiunque provvisto di pensione a 
carico del bilancio dello Stato eccedente lire 500 rimane oltre 
tre mesi all'estero, è sottoposto alla ritenenza del 25 per 
cento durante il tempo della sua dimora fuori Sfato. » 

La parola spetta al deputato Corsi relatore, 
cossss, relatore. La Commissione, ottemperando alla vo-

lontà della Camera, espressa nella seduta del 23, ha preso 
ad esame questo progetto di legge. Essa accolse l'emenda-
mento dell'onorevole deputato Michelini per ciò che riflette 
la redazione. Pe? ciò poi che riguarda l'economia della legge 
essa si è attenuta al progetto ministeriale inquantochè non 
era in numero sufficiente per deliberare, e non ha creduto 
di entrare in una nuova discussione, ma di lasciare alla Ca-
mera di deliberare come meglio credesse. Essa però ha for-
mulato il progetto in seguito all'emendamento Michelini, 
perchè parve ai membri presenti della Commissione che que-
sto fosse meglio redatto e che corrispondesse meglio al con-
cetto della legge. 

Mi occorre poi di notare che all'alinea 2° dell'articolo Sì-
occorse un errore di stampa che mi farò un dovere di rettifi-
care quando si verrà alla discussione di esso. 

CAveuia e. Propongo un emendamento a qaest' arti-
colo 1, consistente a portare il minimum delle pensioni sog-
gette a questa tassa, da lire 500 a lire 800. 

Osservo che, se si tratta di Torino, o delle Provincie cen-
trali dello Stato, sicuramente il pensionato che si reca all'e-
stero è per lo più col semplice scopo di fare un viaggio di 
diporto. È quindi naturale che, stante le ristrettezze delle 
nostre finanze, si assoggetti a una ritenenza, che non lo ri-
duce all'indigenza. Ma se si guarda alle provinole di confine, 
alla Savoia e Nizza verso ponente ed alla Liguria verso To-
scana, vediamo che pensionati, aventi un piccolo assegno, si 
recano al di là della frontiera a esercitarvi qualche loro pic-
colo negozio. Ora, una pensione di 500 lire, stante l'attuale 
avvilimento dei valori monetari, non può essere sufficiente a 
sottrarre l'uomo alla indigenza. 

Si è detto che questa ritenenza doveva in cerio modo equi-
valere alle diverse tasse che sono state imposte agli altri cit-
tadini. Ora, siccome nella mobiliare si sono risparmiate le 
piccole fortune, si deve per egual ragione estendere a quei 
pensionati che hsnno passatala loro vita negli uffici subalterni, 
e che sono vicini ad uno stato d'indigenza. 

Per questa ragione io credo che, approvando del resto ii 
principio della legge, si debba adottare la somma di lire 800 
a luogo di quella di lire 500 proposta dalla Commissione. 


